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La tesa situazione nell'America latina e l'esigenza di soluzioni negoziate 

La Thatcher sotto accusa 
nel dibattito ai Comuni 

Domani salperà la flotta? 
Si chiedono le dimissioni dei ministri della Difesa e degli Esteri o del governo - Poco 
credibile un'operazione militare - Il problema del petrolio - Il ruolo degli USA 

Dal nostro corispondente 
LONDRA — Lo scacco mili
tare e politico subito alle 
Falkland mette sotto accusa 
il governo conservatore in
glese. Il prestigio e la credibi
lità del premier signora Tha
tcher e dei suoi collaboratori 
appaiono scossi. La forte on
data critica non si limita all' 
opposizione ma si leva, insi
stente, dagli stessi banchi 
della maggioranza. Fatte le 
debite proporzioni, si tratta 
della crisi più grave da 26 an
ni a questa parte: ossia, dall' 
epoca di Suez, quando l'alio-
ra ministro conservatore fu 
costretto a rassegnare le di
missioni. Ieri, in una atmo
sfera tesa e polemica, la Ca
mera dei Comuni ha preso in 
esame il pesante catalogo di 
errori e di incertezze, l'im-
preparaiione e la confusione 
da cui è stata preceduta e se
guita >la brutale e ingiustifi
cata aggressione proditoria
mente messa in atto dalla 
dittatura argentina: 

La condanna del regime 
militare di Buenos Aires e / ' 
appello dell'opinione pubbli
ca del mondo contro l'uso 
della forza in sede interna
zionale inevitabilmente si 
intrecciano alla più severa 
censura nei riguardi del go
verno conservatore. La si
tuazione ha dell'incredibile. 
Nessuno riesce a capire per
ché i centri diplomatici e 
strategici inglesi si siano la
sciati cogliere di sorpresa da 
un attacco argentino che, co
me adesso si riconosce, era 
ampiamente prevedibile fin 
da due mesi fa. Ci sono re
sponsabilità gravissime ed è 
logico aspettarsi che, nei 
prossimi giorni o settimane, 
qualcuno dovrà pagarne le 
conseguenze. Il dito dell'ac
cusa e ora puntato in primo 
luogo sul ministro della Di
fesa John Nott, poi sul titola
re degli Esteri lord Carrin-

fton e quindi sulla stessa 
'hatcher, che ieri ha com

pletamente mancato di sod
disfare le pressan ti domande 
del Parlamento. 

La Thatcher ha cercato ri-
fugio nelle difficoltà logisti
che di difendere le Falkland: 

se avessimo mandato la flot
ta prima del tempo — essa 
ha detto — ci avrebbero ac
cusato di militarismo e di 
prepotenza. Il premier ha poi 
aggiunto che «le isole Fal
kland rimangono britanni
che: nessuna aggressione o 
invasione può cambiare que
sto fatto, ed è nostra inten
zione riprendere possesso del 
territorio e liberare la sua 
popolazione: Ma l'interven
to che ha mancato di realiz
zarsi in sede preventiva si 
presenta ora molto più ar
duo. Non si tratta più infatti 
di impedire lo sbarco argen
tino ma di costringere un va
sto corpo d'occupazione ad 
abbandonare il terreno ap
pena occupato. L'obiettivo, 
per essere realistico, dovreb
be contemplare l'uso della 
forza: una battaglia navale o 
un lancio aereo, cioè un qua
dro di guerra aperta con /* 
Argentina. A parte le remore 
politiche, c'è anche il formi
dabile ostacolo tecnico costi
tuito dall'enorme distanza (8 
mila miglia) che separa le 
Falkland dal più vicino por
to inglese* 

Una task-force navale è in 
stato d'all'erta a Portsmouth 
ma — ha detto il governo — 
non lascerà gli ormeggi pri
ma di lunedì. Dove vada e 
con quale bersaglio è ciò che 
i parlamentari inglesi hanno 
invano chiesto di sapere. La 
confusione, dunque, conti

nua. La prospettata contro
dimostrazione di forza ingle
se, affidata alle portaerei 
tlnvincible» (cheperaltro era 
stata già venduta all'Austra
lia) e 'Hermes; ai sottomari
ni a propulsione nucleare e a 
una ventina di unità di su
perficie, rischia di giungere 
troppo tardi. 

L'umiliazione - dell'orgo
glio inglese è acuta, in parti-
colar modo per la Thatcher, 
fino all'altro giorno 'lady di 
ferrò; fautrice del riarmo 
nucleare e delle prove di fer
mezza (e oltranzismo) in 
campo internazionale. Inter
venendo nel dibattito, il lea
der dell'opposizione, Michael 
Foot, ha sottolineato la legit
tima difesa delle inalienabili 
prerogative democratiche 
dei cittadini britannici delle 
Falkland, calpestate da una 
dittatura come quella argen
tina. Ma Foot si è anche do
mandato cosa abbia potuto 
paralizzare in modo così cla
moroso l'abilità della diplo
mazia inglese, l'intelligenza 
strategica dell'apparato mi
litare, -la capacita di inter
vento del governo. *Ora e nei 
giorni prossimi — ha escla
mato Foot — questo governo 
che si è lasciato imbrogliare 
dai generali argentini deve 
dimostrare coi fatti, e non 
solo a parole, che ha vera
mente a cuore gli interessi 
della popolazione britannica 
delle Falkland fin qui così 

vergognosamente traditi: 
L'atmosfera ai Comuni, ie

ri, era un misto di collera e di 
stupore. Ci sono stati anche 
momenti di amara ilarità. 
Venerdì scorso, per quasi 
dieci ore, Carrington, Nott e 
il sottosegretario Atkins 
hanno negato la realtà delle 
cose quando tutto il mondo 
già sapeva, fin dalla prima 
mattina, che il corpo di spe
dizione argentino era sbar
cato ed aveva preso possesso 
delle isole all'estremità dell' 
Atlantico. Ieri, Atkins ha do
vuto scusarsi col Comuni, 
con una ammissione di colpa 
ulteriormente peggiorata 
dalla Thatcher: "Avevamo 
mandato un telegramma — 
ha spiegato la signora — al 
governatore delle Falkland 
per avere una conferma uffi
ciale, alle 10 del mattino, ma 
non avevamo ottenuto rispo
sta: 

Le migliori speranze, e-
spresse ora dalle voci più 
meditate, riposano su una 
combinazione di iniziativa 
diplomatica (ricorso al Con
siglio di sicurezza, appello al
la coscienza mondiale) e di 
prova di fermezza (la flotta 
in alto mare: si prepara un 
blocco navale attorno alle 
Falkland?). Ma tutti si ren
dono conto che sarà estre
mamente difficile sloggiare 
gli argentini da quelle isole 
che chiamano Malvinas, do
po 150 anni di sovranità bri
tannica. La zona (dove si 
presume esistano giacimenti 
petroliferi sottomarini dieci 
volte superiori a quelli del 
Mare del Nord) ha d'improv
viso acquistato una notevole 
importanza strategica. Le 
multinazionali del petrolio 
sono pronte con gli investi
menti solo a patto che la zo
na contesa acquisti */a stabi
lità necessaria: In questo 
contesto ci si domanda a 
Londra quale sia effettiva
mente il ruolo degli USA, vi
sto che la telefonata di Rea-
gan al presidente argentino 
Galtieri, giovedì scorso, non 
è affatto riuscita a fermare 
l'invasione. . . . 

Antonio Bronda 

Dall'Argentina nuovi 
rinforzi, evacuata la 
guarnigione inglese 

BUENOS AIRES — Il regime argentino sta cercando di sfrut
tare al massimo la «conquista* delle isole Falkland (Malvine 
per gli argentini}, battendo la grancassa della propaganda e 
sperando che ciò faccia passare in secondo piano le tante 
ragioni di malcontento esistenti nel paese. La capitale è tutta 
imbandierata, mentre radio e televisione non fanno altro che 
trasmettere servizi e interviste sullo «storico avvenimento», 
sorvolando disinvolte sui non del tutto tranquilli sviluppi • 
diplomatici che il «blitz» contro le Falkland è sicuramente 
destinato ad avere. Già l'altra sera il ministro degli esteri 
Costa Mendez è dovuto partire in tutta fretta alla volta di 
New York per giustificare l'operato del suo governo davanti 
alle Nazioni Unite. Sono imprecise, ancora, le ricostruzioni 
dell'azione militare, in particolare per quanto riguarda le 
perdite. Secondo le fonti ufficiali argentine ci sarebbe stato 
un morto (il capitano di corvetta Pedro Giachino) nelle file 
degli invasori e nessuno tra i difensori. Da notizie d'agenzia, 
invece, risulta che anche tra gli inglesi ci sarebbe stato un 
morto, nonché alcuni feriti. 

Intanto, mentre dalla base militare di Comodoro Rivada-
via continuano a partire aerei carichi di rinforzi diretti sulle 
isole, si è appreso che gli uomini della guarnigione inglese, 
con alcuni residenti civili e il governatore Rex Hunt, sono 
stati trasportati con velivoli argentini a Montevideo. 

Le Nazioni Unite 
a maggioranza: 

Buenos Aires si ritiri 
NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
ha chiesto ieri sera il ritiro immediato delle truppe argentine 
dalle isole Falkland (chiamate Malvine dagli argentini). La 
riunione urgente del Consiglio era stata chiesta dalla Gran 
Bretagna la quale aveva presentato un progetto dì risoluzio
ne che chiedeva, appunto, «l'immediato ritiro delle truppe 
argentine». 

Fra i paesi che hanno approvato la risoluzione, che ha 
ottenuto dieci voti a favore, la Francia, l'Australia, il Canada, 
la Nuova Zelanda. Anche gli Stati Uniti, pur rendendosi di
sponibili per tentare un'opera di mediazione tra i due paesi, si 
sono espressi a favore della risoluzione inglese. In precedenza 
il ministro degli Esteri francese Cheysson aveva avuto un 
colloquio telefonico con il suo collega britannico Lord Car
rington esprimendo la solidarietà del governo di Parigi di 
fronte all'occupazione militare argentina delle isole Fal
kland. Lo stesso Cheysson si era precedentemente associato 
all'appello del presidente del Consiglio di sicurezza dell'ONU 
che aveva richiesto una soluzione del contenzioso tra i due 
paesi «senza il ricorso ad atti di forza*. Le «ragioni politiche e 
morali» dell'iniziativa argentina sono state spiegate al Consi
glio di sicurezza dal ministro degli Esteri di Buenos Aires 
Costa Mendez. 

Il presidente 
ellenico 

Karamanlis 
domani a Roma 

su invito 
di Pettini 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica ellenica Constanti-
nos Karamanlis giunge domani 
a Roma in visita di stato per tre 
giorni. 11 capo di stato greco re
stituisce in questa occasione la 
visita di Pettini in Grecia lo 
scorso anno E la prima volta 
dopo la caduta dei colonnelli e 
la nascita della Repubblica gre
ca. nel '74. che un presidente 
greco viene in Itaha. Karaman
lis avrà due colloqui successivi, 
domani e martedì, con il presi
dente della Repubblica italia
na; con Spadolini si incontrerà 
per una colazione di lavoro a 
Villa Madama. Al termine della 
visita di Stato, mercoledì si re
cherà in Vaticano dal Papa. 

AI seguito del presidente, sa
rà a Roma anche il ministro de
gli esteri JiannU Charalambo-
pulos, che discuterà con Co
lombo i problemi bilaterali e le 
relazioni con la Comunità euro
pea, alla quale la Grecia chiede 
una revisione delle sue condi
zioni di adesione. 

L'attentato 
al treno 

francese: 
un testimone 

ha visto il 
terrorista? 

PARIGI — Importante testi
monianza nelle indagini sull'at
tentato al treno «Capitole» Pa
rigi-Tolosa che ha caudato cin
que \ittime. Un cittadino tede
sco che la polizia indica come 
Rudolf X ha raccontato che 
quella i-era. il 29 scorso, arrivò 
in ritardo alla stazione parigina 
di Austerlitz: mentre cercavano 
un posto sulla carrozza 18 del 
•Capitole», vide un giovane sa
lire sulla stessa carrozza con 
•un pacco e una valigia». La 'co
sa che lo colpì, fu di vedere lo 
stesso giovane scendere subito 
dal treno, in tutta fretta e a ma
ni vuote. La testimonianza, ora 
al vaglio degli investigatori, 
viene definita come «la più im
portante» finora raccolta sulla 
vicenda. Rudolf X tuttavia non 
ha saputo descrivere il giovane, 
ha detto soltanto che era vesti
to in maniera ordinane, e che 
appariva fra i 20 e 30 anni. In
tanto, alcuni rilievi tecnici 
compiuti sul treno dimostrano 
che l'attentatore intendeva 
provocare il deragliamento del 
convoglio. 

Tokio accusa 
l'URSS di 
violazione 

dello spazio 
aereo 

giapponese 
TOKIO — Secondo fonti 
giapponesi, un aereo da tra
sporto sovietico avrebbe vio
lato ieri lo spazio aereo nip
ponico. Secondo le fonti, due 
aerei da caccia giapponesi 
hanno Intercettato il turboe
lica sovietico «Ilyuscin 62>. in 
volo dal Vietnam all'URSS, 
verso le otto di ieri mattina 
(ora locale). LMlyuscin» sta
va sorvolando la zona a occi
dente dell'isola di Kyushu, la 
più meridionale dell'arcipe
lago giapponese. La notizia è 
stata data dall'Ente della di
fesa nipponica. 

L'aereo sovietico è stato 
individuato per circa due 
minuti all'interno dello spa
zio aereo nipponico, presso 
l'isola di Thortshima, a una 
sessantina di chilometri a 
sud-ovest dell'arcipelago 
delle Goto. 

Il ministro degli esteri 
giapponese ha preannuncia
to che l'incidente sarà ogget
to di una nota di protesta di 
Tokio presso il governo so
vietico. 

Soldato 
giapponese 
nascosto a 

Guam: non sa 
che la guerra 

è finita 
GUAM (USA) — Repartì di 
•marines» americani e agenti 
della polizia hanno comin
ciato le ricerche nell'isola di 
Guam di quello che potrebbe 
essere l'ultimo militare giap
ponese. che non si è arreso 
alla fine delia seconda guer
ra mondiale e da allora si na
sconde nell'isola. Le squadre 
di ricerca hanno trovato al
cuni oggetti e indizi che la
scerebbero presupporre che 
un uomo (o forse due) si na
sconda in mezzo alla fitta ve
getazione tropicale. Già nei 
mesi scorsi alcuni abitanti 
dell'isola avevano riferito di 
aver scorto due uomini con 
capelli e barbe lunghe nasco
sti nella giugla. 

Negli anni scorsi un certo 
numero dì ex militari giap
ponesi sono stati trovati nel
l'isola di Guam, che fu teatro 
di aspri combattimenti nel 
luglio 1944; l'ultimo ad esse
re scoperto fu il soldato Shoi-
chl Yokol, nel 1972, che si na
scondeva in una grotta. Nel
l'isola risultarono dispersi 14 
mila soldati giapponesi. 

Salvador: il Fronte 
smaschera la giunta 

sui dati elettorali 
E* stata ribadita in un documento la disponibilità a trattare 
per una soluzione politica - Perché continua là lotta popolare 

ROMA — // Fronte Farabundo Marti per la liberazione nazionale e il Fronte democratico 
nazionale di El Salvador hanno preso, nei giorni scorsi, una posizione ufficiale sulle elezioni del 
28 marzo. Lo hanno fatto con un documento, del quale pubblichiamo il testo. «Le elezioni del 28 
marzo sono terminate così come sono iniziate: una grande esercitazione di propaganda da parte 
del governo di Reagan e della giunta, una manipolazione aperta, che corrisponde più ai desideri 
di riuscire ad avere una credibilità popolare ed internazionale che alla realtà del 

Paese. La manipolazione dei 
risultati elettorali è evidente. 

La «Caritas» 
denuncia 

le oligarchie 
centroamericane 

ROMA — Il dramma del Centro America e in particolare del 
Salvador e del Guatemala può finire e trovare uno sbocco 
positivo solo se ci sarà «un cambiamento delle strutture, che 
si rende ormai necessario e indilazionabile... perché si rispet
ti la libera determinazione di questi popoli, affinché risolva* 
no i loro problemi senza indebite ingerenze da parte di altre 
nazioni». ' 

Cosi afferma il comunicato finale della Caritas Interna-
tionalis che ha tenuto dal 24 al 26 marzo una conferenza a 
San José di Costarica per promuovere una riflessione appro
fondita sulla situazione dei sei paesi dell'America centrale e 
soprattutto sul Salvador e sul Guatemala al fine di trarre 
alcune conseguenze operative a favore di quanti sono sfrut
tati, oppressi, perseguitati, costretti a fuggire. Sono oltre 
600.000 i profughi che dal Salvador e dal Guatemala hanno 
trovato rifugio nei paesi limitrofi creando problemi enormi 
e sono .più di un milione e mezzo quelli che si sono spostati 
all'interno dei loro paesi. Già la missione Bettazzi di Pax 
Christi aveva raccolto su questi problemi una documentazio
ne impressionante. Ora la Caritas Internationalis l'ha fatta 
propria e l'ha integrata con dati e testimonianze raccolti 
dalle proprie organizzazioni che operano, spesso COR difficol
tà, in quei paesi. II fatto nuovo è che questa inchiesta ed i 
conseguenti impegni operativi sono stati discussi ed appro
vati dalla conferenza di San José di Costarica con la parteci
pazione dì vescovi del Centro America. dell'Europa, degli 
Stati Uniti e del Canada. Le decisioni prese contro le dittatu
re militari, le oligarchie e a favore delle masse dei poveri 
sfruttati ed oppressi sono destinate ad accentuare l'impegno 
sociale e, sotto un aspetto generale e non partitico, anche 
politico della Chiesa in quell'arca geografica. Questi orienta
menti peseranno su tutta la Chiesa e sullo stesso Papa, del 
quale sono state, significativamente, apprezzate solo le ulti
me prese di posizione sul Salvador e sul Guatemala, che 
hanno rappresentato una correzione rispetto ad altre prece
denti che avevano suscitato critiche, anche aspre, da parte di 
vescovi e religiosi latino-americani. 

L'analisi della Caritas parte dalle «enormi ingiustizie so
ciali che vedono, da una parte, un numero limitato di perso
ne e dì famìglie che hanno in mano tutta la ricchezza del 
paese e, dall'altra, la maggioranza della popolazione che vive 
in condizioni infraumane». Nei Salvador, per esempio, il 
salario di un campesino è di 2.700 lire al giorno (69.000 lire al 
mese). I contadini non hanno un sindacato e «sono alla 
mercé dei grandi proprietari. Solo poco più del 10% degli 
altri lavoratori sono ingaggiati in base ad un contratto col
lettivo». La riforma agraria avviata nel 1980 «ha intaccato 
poco più del 10% della proprietà del latifondo». Il tasso della 
mortalità tocca il 493%. Oltre il 20% sono analfabeti. 

«È in questa situazione — afferma la Caritas — che esplo
de la rabbia dei poveri». E ciò spiega, afferma l'inchiesta 
della Caritas, anche se non giustifica, le ragioni che spingo
no molti a farsi guerriglieri. Non e per caso — viene osserva
to — che in Guatemala i combattenti per la liberazione 
chiamano la loro organizzazione «Esercito dei poveri-. E 
poiché in questo paese la Chiesa (gerarchia e clero) è compat
ta (la posizione consenatrice del card. Casariego è isolata) 
contro la dittatura militare, ecco quanto un alto ufficiale ha 
detto ad un vescovo: «Non possiamo perdonare alla Chiesa di 
aver fatto alzare la testa a quella gentaglia di indiani*. In 
Guatemala, il presidente della conferenza episcopale, mons. 
Juan Conedera Gerardi, vescovo di Santa Cruz del Quiché, è 
in esilio perché gli è stato impedito di rientrare. L'azione 
repressiva si è accanita anche contro gli intellettuali (120 
avvocati, 280 professori, 15 sacerdoti sono stati assassinati) 
per fiaccare l'opposizione, ma non è con questi metodi o con 
i colpi di Stato a catena —• afferma la Caritas — che si dà un 
avvenire al Guatemala. -Chi paga il prezzo più alto di tutta 
la situazione sono i poveri, i campesinos (oltre 30.000 assassi
nati in Salvador e molte migliaia in Guatemala)-. 

Ora — afferma la Caritas — occorre agire, la raccolta di 
aiuti per oltre dieci milioni di dollari deve essere un'occasio
ne di mobilitazione delle parrocchie, delie organizzazioni 
cattoliche religiose e laiche per sensibilizzare l'opinione pub
blica mondiale. La Chiesa e decisa ad usare la sua «forza 
morale» affinché l'attuale crisi di quei paesi abbia uno sboc
co costruttivo e di pace con «il concorso di tutte le foeze e non , 
con una parte di esse», seguendo «la \ia del dialogo e non 
della violenza», nel rispetto dell'autodeterminazione contro 
ogni ingerenza esterna. 

Anche la Chiesa e le organizzazioni cattoliche italiane — 
ha dichiarato mons. Nervo — sono impegnate nella realizza
zione di questo progetto i cui orientamenti fanno rimarcare 
quanto siano arretrate le posizioni di certi cattolici come 
l'on. Piccoli. 

Alceste Santini 

Veto USA all'ONU 
contro il Nicaragua 

NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno ieri posto il veto a una 
risoluzione presentata al Consiglio di sicurezza dell'ONU che 
impegnava tutti gli Stati a non fare uso della forza contro 
qualunque paese del Centro America o dei Caraibi. 

La risoluzione era stata presentata dal rappresentante di 
Panama al Consiglio di sicurezza in seguito alla protesta 
presentata dal governo del Nicaragua per le minacce di inter
vento militare da parte degli Stati Uniti. Messa in votazione 
al Consiglio di sicurezza, la risoluzione ha avuto 12 voti favo
revoli (Francia, Cina, Unione Sovietica, Polonia, Irlanda, 
Spagna, Togo, Uganda, Giordania, Guyana, Giappone e Pa
nama), due astensioni (Gran Bretagna e Zaire) e il solo voto 
contrario, con valore di veto, degli Stati Uniti. 

Il ministro degli esteri del Nicaragua, Miguel D'Escoto, ha 
commentato la decisione americana affermando che gli USA 
•hanno posto il veto al principi basilari dell'ONU* e ha ribadi
to la disponibilità del suo governo a negoziati diretti con 
Washington per risolvere la crisi nei rapporti tra 1 due paesi. 

Lunedì 29 alle 18,30 il consi
glio delle elezioni ha riferito 
di un conteggio totale di 
H67.814 voti validi, ma circa 
12 ore dopo (cioè alle 6 del 
mattino di martedì 30) aveva 
fatto salire la cifra a 747.256 
voti validi. La vecchia storia 
del 1972, nota come "i voti 
della notte" sì è ripetuta. La 
differenza è stata che nel 1972 
fu la guardia nazionale a 
riempire le urne, oggi è stato il 
computer del consiglio cen
trale delle elezioni. Altra cla
morosa contraddizione: l'am
basciatore osella giunta a Wa
shington parla di 1.200.000 
votanti, quando lo stesso con
siglio centrale delle elezioni a-
veva in precedenza reso pub
blico che erano state stampa
te 800.000 schede elettorali. 

«La giunta ha utilizzato le 
più pesanti pressioni per co
stringere la popolazione a vo
tare. Sono stati trattenuti gli 
stipendi degli impiegati stata
li ed è stato fatto sapere loro 
che sarebbero stati pagati do
po il 28, ma solo se avessero 
presentato la carta d'identità 
con il timbro dell'avvenuta 
votazione. Il medesimo espe
diente hanno usato con i ban
cari e lo stesso hanno fatto gli 
impresari privati con i loro la
voratori (...). 

«Guardando verso il futuro, 
è necessario analizzare il si-

f;nificato del risultato delle e-
ezioni: in primo luogo è la le

galizzazione aperta del fasci
smo rappresentato dal partito 
di D'Aubuisson. Le elezioni 
hanno spalancato infatti le 
porte della legalità a settori 
che sono responsabili diretti 
della repressione della demo
crazia nel Salvador, dell'as
sassinio dì mons. Romero, che 
hanno offerto pubblicamente 
la libera distribuzione del na
palm per uccidere i "sovversi
vi" (...). In secondo luogo, il 
partito di conciliazione nazio
nale, responsabile dal 1961 al 
1979 della frode e della re
pressione che hanno condotto 
all'attuale situazione, è torna
to al potere. 

«In tèrzo luogo le elezioni 
hanno segnato 1 indebolimen
to politico della Democrazia 
cristiana, la quale per mante
nersi al governò non ha ora al
tra alternativa che dividerlo 
con il fascismo. Con queste e-
lezioni la De ha dunque aval
lato lo spostamento del gover
no verso la destra estrema. 

«I risultati politici mostra
no che le contraddizioni ed i 
conflitti all'interno dei gruppi 
che hanno partecipato alle e-
lezioni si sono acutizzati. Ciò 
compromette ancor più il go
verno degli Stati uniti e lo 
stiamo già vedendo: non era 
ancora terminato lo spoglio 
dei voti e già D'Aubuisson ce
nava con 1 ambasciatore nord
americano, così come hanno 
fatto in seguito i dirigenti de
gli altri partiti. Il popolo sal
vadoregno si domanda che 
senso hanno le elezioni quan
do il giorno seguente i politici 
si riuniscono in casa del rap
presentante yankee per divi
dersi la torta? Siamo tornati 
ai tempi dei proconsoli nord
americani. 

«In conclusione, ribadiamo 
le nostre posizioni sulle ele
zioni: esse non costituiscono 
la soluzione del conflitto, non 
rappresentano la libera volon
tà del popolo e sono state sol
tanto un espediente della 
giunta e dell'amministrazione 
nord-americana per tentare 
di legittimarsi di fronte all'o
pinione internazionale. 

Il Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale 
ed il Fronte Democratico Ri
voluzionario continueranno a 
perseguire gli obiettivi politici 
stabiliti prima delle elezioni: 
la guerra popolare e la nostra 
disponibilità ad iniziare i ne
goziati per ottenere la pace. 
Siamo i portatori dell'aspira
zione genuina del nostro po
polo; per questo rifiutiamo le 
manipolazioni che la giunta e 
Reagan tentano mediante le 
elezioni; riaffermiamo che og
gi più che mai c'è bisogno di 
tutti i nostri sforzi per risolve
re i problemi fondamentali, 
che sono le ingiustizie sociali e 
la negazione della libertà del 
popolo. Queste sono le cause 
della guerra che stiamo com
battendo ed è soltanto me
diante un negoziato sincero e 
globale che potranno essere 
ottenute la pace, la giustizia e 
la libertà. Per questo rifiutia
mo la falsa offerta di soluzio
ne proposta il 29 marzo dal 
segretario di Stato nordame
ricano Alexander Haig. Essa 
mira ad una resa incondizio
nata delle forze popolari. Ma 
il popolo salvadoregno non si 
arrende e sta lottando per la 
pace con dignità». 

Economia della mosca cieca di 
Hans Magnus Enzensberger. La 
muta di Tommaso Landolfi. Le due 
Torino di Uhano Lucas. Alle or i 
gini della grande industria in I ta
lia. Il pensionato Nikita S. Chru-
scev di Roy Medvedev. Dentro e 
fuori i l miracolo, a cura di Uliano 
Lucas. I taccuini di Darwin, con 
uno scritto di Gian Arturo Ferrari. 
Mordillo. Le meraviglie della fo
tografia di Lewis Carroll. Mea cul
pa di Louis Ferdinand Celine. Ar
menia di Osip Mandel'stam. Le 
guerre private dei pesi massimi 
di Norman Mailer. I grandi nudi di 
Helmut Newton. Le cose che, 
scritti di Silvana Castelli, Valerio 
Castronovo, Camilla Cederna, Gio
vanni Raboni, Piergiorgio Belloc

chio. Helmut Newtom. 

BIMESTRALE DI ATTUALITÀ E CULTURA 

GUANDA 

COMUNE DI AQUILEIA 
PROVINCIA DI UDINE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Legge 5 agosto 1978 , n. 457 ) 

Il sindaco, ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 come modificato dall'art. 36 della legge 3 gennaio 
1978 n. 1 avverte che questa Amministrazione procederà. 
mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori d i : ristrut-
turazione di due edifici ricadenti in Piazza Capitolo per il 
recupero di numero 12 alloggi (articoli 35 e 4 1 della legge 
457 /1978) ; importo a base d'asta lire 274 .987 .904 . 

La licitazione sarà tenuta col metodo di cui all'articolo 1 
lettera A della legge n. 14 /1973. 

Le imprese-in regola per presentare l'offerta di appalto 
possono inoltrare richiesta di invito in carta legale, entro il 
decimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sui 
quotidiani. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. 

Aquileia. lì 1 aprile 1982 IL SINDACO 
(Lodovico Nevio Puntiti) 

QUADERNI DI RASSEGNA 
SINDACALE n. 92 

Monografia 
Sindacato. Occupazione e Lavoro 

Vincenza e r part zone dei lavoro 
r e i eseer-erua s*xtocoie. 

conversatone con A lettieri. 
Vra r cerca sul seconde lavoro « 

Pemon'e a cura CSI Goftno, 
l o d^oc cupolone o Nopofi. 
a E PugSese, togsche (non) 

economcne de8a disoccupatone. 
a M cc*dm Occupazione e 

p u t o c o «ripiego e* R Razzano, 
n icr.-o.-o degs studenti tornesi 
d L Beisezo n "corre»omesso 

democrcitco' « Franca. 
c*P RosanvaBon 

Sassi 
Tre questioni sulle dorme o) E Guerra 

Novità nella riduzione delTorario 
Cvje sverve-* a A Accorrerò e G CeiaKi 

La FSI e runificarione intemazionatt 
(1936-39) d M Monor> 

• Rubriche 
/fp /% DC33 192. Uè 3 

Moncr» 
lubriche I 
e 3 5 0 0 J 

PROTESI SENZA PALATO 
10 AIVNI Ot GAMrttU* pù «untava « ruM. Pmv* a < 

CMguta «d n**' H i « ° /vatu Turtjmwno«ndoters 

L. 1.200.000 
COPftpioftfjB tAfloav Wa>**B>-aot1##aem «j«*ÉBtA*otofiio con Ì 
(Ari*. «u«rpr«T». gri» u s i c i con Dua. S g*rr« «i OUnOt 
fw M a m t i i n . a t ro ur»co 

^«*» ^ H L ^B*a«rw"^H^QB^V V^r«v%'v ^^P.*^^««^W 

il* ora 1*00 
I UOMEU.OfOftOl M.«4« • VI* O. SaftM 2 0 . 

ovvisi economici 
11» OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 

BELLARIA (Rimini) affittansi 
appartamenti m villa mesi giu-
gno-lugho-agosto - Tel. 0541 / 
49.183. 

RICCIONE affittasi apparta-
ment: con giardino 5-9 posti 
ghigno 350.5000 • 450.000. 
luglio quindicina 300.000 -
450.000. agosto camere. Tele
fonare dopo ore 20 0541 / 
48.892. 

RIMIMI affitto appartamento e-
stivo indipendente m villetta 4 
posti letto 600 m. mare. Tel. 
0541 / 770.831 (serah). 

RIMWi (Torrepedrera) affit
tasi appartamenti vista mare. 
anche' quìndtctnalmente. mag-

So-giuono. prezzi modici. Tel. 
541 / 720.327. 

HOTEL KAT1A - BELLARIA 
(FO) sul mare * Tei. 0541 / 
4 4 7 1 2 - Lungomare Colombo -
familiare - gnigno 15.000 - Lu
glio 19.000 - Agosto 23.000 
Iva compresa. 

RIMIMI affittasi estivo vista 
mare 2 camere - cucina tinello -
bagno - Tel. 0541 / 28001 
(preferibilmente 13-15). 

MAREBELLO - RIMIMI atfit-
tansi appartamenti estivi - Da 
giugno a settembre • Telefonare 
0541 / 30012 Geometri. 

HOTEL KOMTKI . Tom» Ndhva • 
Rimmi • Tel. 0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 - Modv-
no • Vicino mare • Cantar* bagno. 
ottima cucina, trattamento famKara -
Orezione Frediano Pocatarra. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Mio De Mauro 
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